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con I Promessi Sposi, Ariano cre-
de FKe si deEEa UipoUtaUe alla lXFe la 
PePoUia dei sen]a noPe� degli ano-
niPi� FoPe atto di UiEellione a Xn 
racconto storico che preferisce dare 
YoFe solo ai peUsonaggi FeleEUi piXt-
tosto che alle persone semplici, che 
hanno creato forse più dei primi la 
Storia, tessendola con le loro picco-
le mani. 

4Xesto q Xn appUoFFio FKe UiFoU-
da siFXUaPente anFKe TXello della 
sFXola degli Annales la TXale� sotto 
la gXida di )eUnand %UaXdel� UiYolX-
]ionz il pensieUo stoUiFo a Petj 1o-
YeFento FontUapponendo a Xna hi-
stoire événementielle, oYYeUo Xna 
storia fatta di grandi avvenimenti, 
Xna histoire sociale� ossia Xna stoUia 
FKe si oUigina a lXngo teUPine gUa]ie 
agli insiePi di Yite TXotidiane della 
gente FoPXne.

/e Yite di 1ena e *iggino� i UaF-
Fonti di gXeUUa� i IUaPPenti di Yita 
YissXti dall’aXtoUe stesso si intUeF-
ciano armoniosamente attraverso 
IUeTXenti salti tePpoUali� FoPe peU 
UiYelaUe Xn’appaUtenen]a a Xna stes-
sa XPanitj� a Xna stessa Yita� Faoti-
Fa� FoPplessa� stUatifiFata e allo stes-
so tempo amaramente meravigliosa. 

È così che nelle poesie, che si me-
sFolano a YaUie Fita]ioni ± FKe sono 
allo stesso tempo approdi e radici, 
di Fantanti� letteUati� filosofi ± /XFa 
$Uiano UaFFonta stoUie da lXi asFol-
tate o YissXte� dipingendo XoPini e 
donne FattXUati nella loUo FonFUete]-
]a e Yitalitj� eYoFando ogni detta-
glio� ogni lXogo� ogni Iase della Yita. 

©/a %oUa sospinge i pedali� del-
la EiFiFletta poUtandoti� YeUso Fasa.� 
/XFe soIIXsa e pUoIXPo d’aUanFia� 
tUa gaPEe intUeFFiate... lXngKi EaFi� 
PentUe Eatte la pioggia sXlle iPpo-
ste. �1egli oFFKi la UiYedi EaPEina� 
daYanti a FaPpi fioUiti di Uose� e oU-
FKidee� TXanti XliYi Yide seFFati"� 
$EEattXti dalla Pano di aYidi Xo-
mini».

1ella UaFFolta� /XFa $Uiano� at-
tUaYeUso Xna PXsiFalitj dolFe�a-
PaUa� UaIfigXUa XoPini nei loUo 
dUaPPi TXotidiani� nelle loUo in-
TXietXdini� nei loUo UiFoUdi del pas-
sato� TXasi si YoltasseUo a gXaUdaUe 
indietUo i FaUi peUdXti FoPe 2UIeo 
Fon (XUidiFe� eYoFando la loUo Yita 

nella sXa FonFUete]]a pi� YeUa� tUa 
il dolore e gli attimi di gioia, tra i 
pUoIXPi e la teUUa inFendiata� FUe-
ando Xn PeUaYiglioso gUande Ui-
tUatto di Xn’XPanitj FKe UitUoYa 
Xn’identitj� le sXe UadiFi� Xn noPe� 
attraverso la parola.

Arianna Galli

)Uida 1eUi q Xn
’aUtista  FoP -
plessa, poliedri -
ca e originale . 
0XsiFista � Fan -
tante , perfor -
mer , con  all’at-
tivo  concerti  e 
dischi, e al tem-

po stesso counselor filosofiFa� antUo-
pologa etno�PXsiFale � sFUittUiFe  Pai 
Eanale . Il sXo aniPo  indoPito  q da 
sempre  alla ricerca  del sacro , o po-
tremmo  anche  dire , del  senso  pro-
fondo  che sorregge  le cose  e forni -
sFe loUo Xn oUdine� Xn signifiFato . Il 
sXo q Xno sgXaUdo di fiaPPe e teP-
peste FKe oltUepassa la Uealtj e si Yol
- ge al Fielo� in attesa di TXalFosa� di 
TXalFXno� di Xna YoFe FKe giXnga da 
FKissj  doYe  a FKiaUiUe  la sFena � lo 
spa]io dissennato  di TXesto  esisteUe 
in balia delle onde. 

/e sonoUitj  della sXa PXsiFa � Fosu 
FoPe i sXoi testi e i YeUsi FKe sFUiYe� 
richiamano  ritmi antichi , ambienta -
]ioni aUFaiFKe � FapaFi  di IaU YiEUaUe 
le FoUde pUoIonde dell’aniPo XPano
. 

( Fosu � pUopUio  sXlla  sFia  di TXe -
sta sXa oUiginale  UiFeUFa  aUtistiFa � 
si pone  anche  Dael  profondo . Can-
to, opera  prima  in poesia , enigma -
tica  sin  dal  titolo . Il canto  del  e il 
canto  dal pUoIondo . 4Xel Fanto  del

 

pUoIondo  FKe  alEeUga  in ognXno  di 
noi e UisXona nel Pondo FiUFostan- te 
sXll ’onda  di Xna  sinIonia  Yitale  q� 
allo stesso tempo, anche il canto che 
viene dal profondo; che sgorga dalla 
slaEEUatXUa oUiginaUia e giXnge a noi 
dall ’estremo  limite  siderale : e pro-
pUio da TXell’XltiPo oUi]]onte� da 

Xna Fosu apiFale lontanan]a� UiÀette la 
sXa lXFe e illXPina  il pUesente  Fol sXo 
FaUiFo  di doloUe  e gioia � di oUUo - Ue e 
Eelle]]a.

Dael profondo. Canto si fonda sXl 
Fanto  FoPe  la UappUesenta ]ione dell’
oUigine  Yitale � la  PaniIesta ] ione 
sXpUePa  dell ’esisteUe . 3eUFKp  l’Xo-
Po esiste solo in TXanto FantoUe del- la 
Eelle]]a e del FUeato . (siste  e YiYe  in 
TXanto  paUlante  FKe  dj YoFe  alle  sXe 
ePo]ioni� FoPponendo le paUole FoPe 
Xna sinIonia.

1ella  poetiFa  di )Uida  1eUi � la pa-
Uola  assXUge  a diaPante  gUe ]]o FKe 
deYe  esseUe  laYoUato � leYigato  fino  al 
UaggiXngiPento  della  neFessa - Uia 
EUillante ]]a. In TXesti  YeUsi � la FXUa 
della paUola q ossessione e noU- ma.

 
La 

parola  che  scava , si  inarca  e si  fa 
grotta , per  accogliere  il signi - fiFato 
aUFaiFo . 3aUola  FKe  UieFKeggia  da 
seFoli  e UisXona  anFoUa � anFKe  se non 
siamo più in grado di ascoltar- la. 4Xel 
signifiFato  FKe  PagaUi  aE - EiaPo 
peUdXto� diPentiFato � Pa FKe resiste e 
sta , nella  radice  della  voce  e  si 
impasta  con  la terra  che  abitia - mo , 
con le pietre  che calpestiamo  e FKe in 
TXalFKe IoUPa esistono. 6u� peUFKp da 
TXesti  YeUsi  ePeUge  Xn  mondo 
scintillante  che  brilla , si  ani - Pa  e 
pXlsa  da  sePpUe . 'a TXel  seP - pre 
eterno  capace  di  tornare  in  ogni 
istante  e farsi  carne  viva , e che  vi -
Yendo PXta.

Dael  profondo  q Xn  laYoUo  FoP -
plesso  e intiPo � sFUitto  da Xna donna 
Polto  Folta � FKe  fissa  il sXo  sgXaUdo 
alla  radice  del  mito  (non  solo  medi -
teUUaneo � e si pone  in FontinXo  dia -
logo  con  il passato . La  memoria , la 
stoUia  si  UipUesentano  di  FontinXo 
FoPe jnFoUa di salYe]]a. '’altUon- de 
)Uida  1eUi  sa FKe  stoUia  e PePo - Uia 
sono  gli  XniFi  aUgini  alla  PoUte . 3
eUFKp  solo  FKi  non  YXole  finiUe � solo 
chi  spera  nel  per-sempre  si aggrappa 
allo splendore  della terra, al clamo- Ue 
di ogni  nXoYo  gioUno � alla  Eelle ]- ]a 
della  natXUa � e pUoYa  a UiFoUdaUla � a 
tramandarla , tentando  disperata -
Pente  di lasFiaUe  Xn segno � Xna tUaF-
Fia  ± seppXU  ÀeEile  ± nella  Yana  il-
lXsione  di  UesisteUe  all ’inesoUaEile 
incedere del tempo. 

( Fosu� sePEUeUeEEe sXggeUiUFi l’
aXtUiFe� l’XoPo pensa l’oUigine da 

Frida Neri, Dael profondo. Canto, 
3XntoaFapo�3astXUana �$l� ����� pp. 
��� eXUo ��.

Opera prima

STUDI ATTOLICI 737-738 - LUGLIO 2022

Mauro
Area Highlight

Mauro
Area Highlight

Mauro
Area Highlight



88
568

sePpUe� da TXel PoPento in FXi Ka 
FoPinFiato a PXoYeUe i pUiPi passi 
sXlla teUUa� peUFKp pUopUio nel Iondo 
FieFo di TXell’oUigine� nel EXFo neUo 
FKe ingKiotte ogni sXa doPanda� al-
EeUga l’enigPa dell’esisten]a� il Pi-
stero della vita. E nel pensare l’o-
Uigine� IatalPente� tenta di daUe Xn 
senso alla sXa 6toUia� di daUe Xna di-
Ue]ione ai pUopUi gioUni. 

0a peUFKp ne aEEiaPo daYYeUo 
Eisogno" 3eUFKp Fi FKiediaPo TXa-
le sia il senso della nostUa Yita" 3eU-
FKp a ogni latitXdine e in ogni tePpo 
l’XoPo� da sePpUe� si pone le Flas-
siFKe tUe doPande� ©FKi sono"ª� ©da 
doYe Yengo"ª e ©doYe Yado"ª. 

7Ue doPande FKe espUiPono Xna 
pUoIonditj e Xn PisteUo diYeUso� 
dal PoPento FKe le TXestioni ©FKi 
sono"ª e ©da doYe Yengo"ª assXPo-
no il loUo YeUo senso solo se si q in 
grado di rispondere alla domanda: 
©doYe Yado"ª. 

0a FoPe si pXz esseUne daYYe-
Uo in gUado" &oPe si pXz diUe� Xna 
Yolta e peU sePpUe� TXale diUe]ione 
pUendeUe" )Uida 1eUi q FonsapeYo-
le FKe YiYeUe q Xno sIoU]o FontinXo. 
Ê il tentatiYo TXotidiano di Fonti-
nXaUe ©a FantaUe TXesto pianto� fin-
FKp sgXaUdo non inFontUeUj� sol-
Fo FXi appaUteneUe.� ( saUj paFe». 
0a q Xna paFe destinata� inesoUa-
EilPente� a non dXUaUe� peUFKp alla 
fine i gioUni sono «Xn YXoto ani-
mato e pieno che io non so abita-
re». /’XoPo� dinan]i alla sXa stoUia� 
q Xna «YoUagine� FKe s’apUe nel pXn-
to inaUUiYaEile� e si sYXota e si UieP-
pie, così da sempre».

6i potUeEEe pensaUe a Xna sFUit-
tXUa dispeUata. ( lo q. 0a lo q nel-
la IoUPa pi� alta della dispeUa]io-
ne che spera l’impossibile; che spera 
oltUe ogni speUan]a di daUe Xn sen-
so a TXesto stUano esisteUe. &eUto� la 
Yia q toUtXosa� dXUa� doloUosa. 7Xtta-
Yia� q neFessaUio peUFoUUeUla. ( IUa 
le aspeUitj� IUa le dXUe]]e di TXesti 
versi, emerge con vigore e con folle 
spUegiXdiFate]]a il desideUio di daU-
glielo FoPXnTXe Xn senso a TXesta 
stUana Yita. &Ke Fos’q TXesta teUUa�se 
non l’intUeFFio di stoUie.�5adiFi� Eel-
le]]a. �0atUiFi di Xn’infinita disFen-
den]a�FKe si FoPEina anFoUa nei li-
neaPenti di ogni Yiso.� 6i UinnoYa�� 

ad ogni sXono FKe q paUolaª.
Il sXono e la paUola danno TXindi 

senso al mondo, rinnovandolo ogni 
Yolta e FoloUandolo di nXoYa lXFe. Il 
Pondo� FoPe q oYYio� sIXgge a ogni 
sXono e a ogni paUola� Pa ± seP-
EUa sXggeUisFi la 1eUi ± TXei sXo-
ni e TXelle paUole FKe Yengono dal 
tePpo lontano dei padUi� TXei sXo-
ni e TXelle paUole FKe UieFKeggiano 
dalle pietre millenarie della storia, 
sono gli XniFi Pe]]i FKe aEEia-
mo per provare a riempire di senso 
TXesto nostUo stUaPEo esisteUe� FKe 
nell’assXPeUe IoUPe sePpUe nXoYe� 
Uisponde tXttaYia alle TXestioni eteU-
ne, alle domande incarnate negli an-
tichi archetipi antropologici, che 
Kanno illXPinato ± e FontinXano a 
illXPinaUe ± la nostUa FiYiltj.

Il Fanto� dXnTXe� pXz salYaUFi. 
3XUFKp sia Xn Fanto FKe Yenga da Xn 
lontano FKissj doYe e si UiYolga agli 
estremi limiti del cielo.

Alessandro Pertosa

In tXtti q UiPa-
sto profonda-
mente impres-
so il magistero 
di san *ioYanni 
Paolo II, pen-
so, in particola-
Ue a Polte *Pg 
e alla folla stra-

Uipante FKe ne Ka segXuto in 3ia]-
]a 6an 3ietUo e dai Pe]]i di FoPX-
niFa]ione l’agonia e la PoUte e FKe 
gli ha reso omaggio nell’aprile 2005. 
0eno noto q il sXo pensieUo filosofi-
Fo� da lXi elaEoUato pUiPa di diYen-
taUe 3apa� anFKe sX di esso non sono 
PanFati negli anni stXdi di UilieYo� 
Pa oggi� a diFiassette anni dalla sXa 
sFoPpaUsa� q oppoUtXno poUUe nXo-
YaPente in eYiden]a l’attXalitj della 
sXa UiÀessione antUopologiFa e Po-
rale. È ciò che si propone il saggio di 
'aniele )a]io� dottoUe di UiFeUFa in 
0etodologie delle )ilosofia e doFen-
te di )ilosofia e 6toUia nei liFei.

/a tUatta]ione q diYisa in tUe Fapi-
toli� di FXi il pUiPo e il teU]o sono 
i pi� oUiginali Uispetto alle pXEEliFa-
]ioni pUeFedenti sXll’aUgoPento.

Il primo capitolo, infatti, rico-
stUXisFe le Yie peUFoUse nella Fo-
stUX]ione del pensieUo di :oMt\áa 
a paUtiUe dalla sXa EiogUafia e dallo 
stUetto legaPe Fon l’aPEiente FXltX-
rale e geostorico polacco. La Polo-
nia� alloUa� nel panoUaPa dell’(XUo-
pa cristiana dell’Est rappresentava 
Xn unicum� tUa tXtte le na]ioni sla-
ve era la più latina e tra le latine era 
Xna na]ione slaYa. InoltUe� q stata lo 
sFenaUio ePElePatiFo in FXi in etj 
FontePpoUanea si q assistito alla ne-
ga]ione della dignitj di Xn popolo e 
TXindi della dignitj della peUsona� 
dappUiPa a opeUa del na]isPo e poi 
del FoPXnisPo.

1el seFondo Fapitolo )a]io deli-
nea il Petodo ZoMt\liano� la Ieno-
Penologia �nella deFlina]ione Ue-
alista del filosoIo polaFFo 5oPan 
Ingarden) intrecciata al tomismo, 
FKe Ueali]]a l’inFontUo della filo-
sofia della FosFien]a Fon TXella 
dell’esseUe. 4Xest’XltiPo si PaniIe-
sta nel soggetto, pertanto le dimen-
sioni della FosFien]a Yanno Ionda-
te sX TXelle dell’esseUe� altUiPenti 
il UisFKio q TXello di dissolYeUe ± 
FoPe in tante espeUien]e filosofiFKe 
della PodeUnitj ± la peUsona stessa 
in stati di FosFien]a inFapaFi d’in-
IondeUe Xnitj inteUioUe all’XoPo. 
3oi )a]io espone il nXFleo Ionda-
Pentale della filosofia di :oMt\áa� 
la persona a paUtiUe dai sXoi atti� 
FonosFitiYi� Pa sopUattXtto Yolon-
taUi e PoUali� in FXi l’XoPo sente 
di esseUe FaXsa delle pUopUie a]io-
ni e FKe esigono l’integUa]ione dei 
YaUi elePenti ineUenti la FoUpoUeitj� 
la psiFKe� la FosFien]a e lo spiUito� 
sino a giXngeUe al UiFonosFiPento 
di Xn ³FentUo XnifiFatoUe´ FostitX-
ito dalla tUasFenden]a YeUtiFale� la 
dimensione metafisica� e da TXella 
oUi]]ontale� la partecipazione, che 
attUaYeUso la FoPXnione e la solida-
Uietj Ionda ogni FoPXnitj natXUale 
e soFiale di FXi la peUsona q paUte. 
Il FXlPine del disFoUso peUsonali-
sta si UaggiXnge nell’analisi dell’a-
more, inteso come donazione di sp. 
1ell’aPoUe sponsale si Ueali]]a pie-

Daniele Fazio, In difesa dell’umano. 
La filosofia di .arol :oMt\la� '’(tto-
Uis� &Uotone ����� pp. ���� eXUo �����.
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